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I genitori esonerano la figlia dalle lezioni di educazione fisica
per una presunta pericolosità della palestra...
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Domanda

A seguito di infortunio in palestra di alunno di classe prima scuola secondaria di primo grado, ricevo comunicazione da
parte di mamma di altra alunna, sempre di classe prima ma di altra sezione, la quale "comunica" che esonera sua figlia
dalle attività di educazione fisica fino a quando non riceva comunicazione scritta dalla scuola che la struttura rispetta
tutte le norme di sicurezza (compresa la protezione di tutti gli spigoli ad esempio di panche o altro) e quelle igienico
sanitarie. 
Preciso: l'infortunio è avvenuto in palestra che è abbondantemente fornita di protezioni per varie fonti di pericolo; su
richiesta del sottoscritto sono state applicate dall'amministrazione comunale protezioni ai pali di sostegno della rete di
pallavolo, all'argano della stessa, alle maniglie di comando dei sistemi di apertura a distanza dei finestroni, cioè alle
principali fonti di rischio presenti. 
Stessa lettera è stata inviata all'assessorato ........... e pubblicata su........... 
L'infortunio è avvenuto nel seguente modo: ................................................................................................. 
Verificato che neppure le protezioni esistenti e attività correttamente e attentamente svolte dai docenti sono valse ad
evitare un pur piccolo danno (3 punti di sutura) e un grandissimo spavento per l'alunno e per la famiglia, si è
provveduto immediatamente a richiedere ulteriori protezioni anche per quelle poche parti della palestra rimaste non
imbottite. 
Tralasciando ogni considerazione sulla necessità di una riflessione didattica rispetto al riconoscimento del pericolo e al
grado di autonomia dei nostri ragazzi, aggiungo: 
io (e non il genitore) dovrei concedere solo in determinati casi l'esonero dalle attività pratiche di ed. fisica,
specificatamente per certificati motivi di salute; del resto non so come valutare la legittimità della richiesta della
mamma rispetto a una dichiarazione scritta sul rispetto delle norme di sicurezza ed igienico sanitarie (la palestra è
pulitissima, ma immagino che qui ci si riferisca anche ad altri parametri); la mia risposta non può che essere positiva
visto che le attività si svolgono da tempo in questo modo e che l'infortunio in questione è avvenuto in modo del tutto
occasionale e difficilmente ripetibile. 
Le ulteriori protezioni verranno istallate solo tra qualche mese (per motivi di bilancio comunale) e il genitore in
questione continua a protestare per il fatto che le lezioni proseguono con la non partecipazione di sua figlia che si è
autodichiarata esonerata all'insegnante. 
Quale linea di condotta mi suggerite? Io ho pensato di non rispondere e proseguire, in attesa degli adeguamenti,
prendendo atto della non volontà della famiglie e della bambina di partecipare alle attività pratiche. E' chiaro che
questo comporta vari problemi, compreso quello della valutazione delle attività, almeno fin quando non siano
effettuati i lavori di completa neutralizzazione dell'ambiente circostante al lavoro dei nostri allievi. Sorvolo sul fatto che
dovrei porre almeno un paio di ulteriori quesiti riferiti allo stesso soggetto, fatto che però può far comprendere come
il problema posto sopra non possa risolversi in base a un costruttivo senso di collaborazione.

Risposta

La situazione descritta è senza dubbio anomala. 
Tralasciando ogni considerazione circa il corrosivo clima di sfiducia che progressivamente erode le relazioni scuola
famiglia, la redazione è ben consapevole del fatto che, a rigore, la scuola non dovrebbe farsi carico di garantire per
iscritto, a ciascun genitore, la sicurezza della palestra e di ogni altro locale dove viene praticata l’attività didattica. 
Tuttavia, l’unilaterale e allarmista determinazione genitoriale rischia di creare un rischioso precedente per almeno due
ordini di considerazioni: 
- ingenera il convincimento secondo cui i genitori abbiano facoltà di interferire pesantemente sull’ordinario
svolgimento delle attività didattiche, arbitrariamente esentando i figlie dalla frequenza di una materie obbligatoria
(l’esonero è chiesto dai genitori e disposto dalla scuola, in specie dal dirigente scolastico); 
- diffonde, specie se non adeguatamente riscontrata, un senso di allarme e sfiducia circa la sicurezza di un locale
dell’edificio scolastico: invero, ignorare l’accaduto potrebbe essere maliziosamente interpretato quale implicito atto di
ammissione dell’inadeguatezza della palestra, indebolendo la posizione dell’amministrazione laddove,
malauguratamente, dovesse verificarsi un ulteriore infortunio. Del resto, come insegna la consolidata giurisprudenza
in tema di violazione delle norme di prevenzione degli infortuni, delle due l’una: il locale è a norma e può ospitare le



attività; oppure non lo è, con l’obbligo di renderlo immediatamente inaccessibile ai minori fino alla data in cui l’ente
locale lo avrà messo in sicurezza. 

Alla luce di quanto precede, si suggerisce di scrivere agli esercenti la responsabilità genitoriale una nota modellata nei
seguenti termini. 

Ai genitori dell’allieva … 

Questo istituto ha riscontrato che l’allieva …, iscritta presso la classe … della sez. … ha smesso di frequentare le lezioni
di educazione fisica e ciò sulla base di un esonero unilateralmente rilasciato dalle S.V. motivato con riferimento alla
presunta pericolosità della palestra. 
Corre pertanto l’obbligo di significare alle S.V. che i locali della palestra sono conformi a tutti i parametri di sicurezza
previsti dall’ordinamento, non potendosi certo inferire il contrario da un recente infortunio che, per quanto spiacevole,
rappresenta un inevitabile caso fortuito. 
Il fatto che si sia provveduto a programmare ulteriori interventi di protezione degli arredi risponde pertanto a un
estremo scrupolo dell’amministrazione scolastica e non legittima affatto giudizi frettolosi quanto ingiustificati. 
Alla luce di quanto precede, si significa alle Signorie Vostre che le assenze dell’allieva, preannunciate unilaterlamente
con lettera di data …, in quanto non motivate con riferimento a documentate condizioni fisiche e/o psicofisiche tali da
rendere l’interessata inidonea totalmente o parzialmente, in via transitoria o permanente, a svolgere determinate
prestazioni motorie, non potranno che essere considerate ingiustificate, con tutte le inevitabili conseguenze del caso. 

I contenuti di questo sito sono riservati; non è ammessa la loro ulteriore comunicazione, diffusione o pubblicazione (a
titolo esemplificativo e non esaustivo, la diffusione su altri siti internet o attraverso testate giornalistiche) se non dietro
esplicita autorizzazione della Direzione.


